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Oggetto: Indic^zioni in merito alla attuaziotre delle procedur€ in materia di VAS e VIA a

seguito della mancata approvazione di norme regionali di attuazione della Part€
Seconda del D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs. n. 4, relativa a VAS,
\.IA e IPPC entro il 13 febbraio 2009.

L'art- 35, comma 1, della Parte Seconda del Deqeto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152. come
modificato dal D, Lgs. 16 gemaio 2008, n. 4, relativa a VAS, VIA e IPPC (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale N.24lL del 29 gennaio 2008) dispone che le Regioni "adeguano il ptoprío
ordínamento dlle dísposizioltí ,lel presekte decleto enîro dodící mesi dall'entrafa ín vigore", e

quindi entro il 13 febbraio 2009.
L'afl. 35, conrma 2, della medesima Parte Seconda dispone inoltre che "Tt^scorso íl tetmine

dí cuí al comma L trorano diletta applicazione le disposizioni del presente decreto, otvero le
dísposizíoni regionoli Nige ti in quanfo compatibili" .

La Giunta regionale iùtende prowederc rapidamente alla redMione delle norme regionali di
recepimento della Parte Seconda del D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs. 4/08, sia per la
VAS sia per adeguare la L. R. n. 9/99 sulla VIA. Su tali proposte, in tempi brevi, sarà awiato un
adeguato confronlo con le Amminishazioni pubbliche ed i soggetti sociali interessati.
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Fino all'emanazione di tali norme regionali appare ùtile fornire alle amministrazioni
pubbliche e alla società regionale alcune indicazioni in merito alle principali modifiche introdotte
dal D. Lgs. 152/06, come modificato dai D. Lgs. 4/08 rispetto alla L. R. 9/99, al fine di assicurare
una maggiore certezza e ùnifolmita di comportamenti nello svolgimento dei ptocedimenti di
Valùtazione Ambientale Strategica dei piaai e programmi e della Valutazione di Inpatto
Ambientale dei progetti.

Ai sensi del combinato disposto dei citati comni 1 e 2 dell'art. 35 della Paxte Seconda del D.
Lgs. 152106 come modificato dal D. Lgs. 4/08, relativa a VAS, VIA e IPPC appare utile e
necessario confemare integralmente le indicazioni contenute nei paragafi ,,7. Premessa", "2. Le
prevísioni del D. Lgs. 152/06 come uodírtcatu dal D. Lgs. 4/08 sulla Valutazione Ambiennle
Strategica (UAS)" , "3. Le disposizioni della L. R. 13 giugno 2008, n. 9', e "5. Indícazíoni per
I'applicazione della discíplina sulla Aurorizzazíone I tegrata Ambientale (IPPC)', della cÍcolaîe
"Prime indicazioni in merito all'entrata in vigore del D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, correttivo della
parte seconda del D. Lgs. 152106 come modificato dal D. Lgs. 4/08 Legislativo 3 aprile 2006, n.
152, relativa a VAS, VIA e IPPC e del titolo I della L. R. 13 giugno 2008, n. 9,,, emanata con nota
prot. 2008/269360 del 12 novembre 2008, a hrma degli assessori Gilli e Zanichelli.

Per qùanto riguarda le procedure in materia di Valutazione di Impatto Ambientale
(l/IA) è necessario impartire le seguenti nuove indicazioni, da applic.re a far tempo dal 13
febbraio 2009 [da computare a far data dal1a pùbblicazione ne] Bollettino Ufficiale della Regione
dell'annuncio di awenuto deposito degli elaborati per la procedura di verifica (screening) e per la
procedura di VIA ai sensi rispettivamente dell'art. 10, comma 1, e dell'art. 16, comma 1, della L. R.
91991 , che coùfermano, integrano e modificano quanto indicato nel paragrafo "1 Indicazíoni per
l'applícazíone della discíplína sulla I/alutazio e di Impatto Ambientale (VIA)" della citata circolare
del l2 novembre 2008.

ln proposito si ricorda preliminarmente che, ai sensi di quanto disposto ai sensi dell'art. 35,
comma 2-ter della Parte Seconda del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come modificato da1 D. Lgs. 16
gennaio 2008, n. 4, le procedue di VIA precedentemente all'enhata in vigore del medesimo D. Lgs.
152106 come modificato dal D. Lgs.4/08 legislativo (e quindi antecedentemente al 13 febbraio
2009) devono essere concluse in base alle norme vigenti al momento dell'al.vio del procedimento
(quindi in base alle disposizioni di cui alla L. R. 9/99).

INDICAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA SULLA
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE IVIA)

1. AMBITO DI APPLICAZIONE

Trascorso il termine di 12 mesi per I'approvazione di specifiche norme regionali di
adeguamento a quanto disposto dal D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs. 4/08, da
approvare entro 12 mesi, hovaÌÌo diretta applicazione le norme del D. Lgs. 152106 come
modificato dal D. Lgs. 4/08 owero, in quanto compatit ili, continuano ad essere vigenti e da
applicare le norme regionali in materia e le procedure disciplinate dalla L.R. n. 9 del 1999 e
successive modifiche ed inte$Mioni, ai s€nsi dell'af. 35, cornma 2, del D. Lgs. 152106 come
modificato dal D. Lgs. 4/08.

Tale disposizione riguarda arche l'ambito di applicazione delle procedure di verifica e delle
procedure di VIA che quindi continua ad essere definito dagli Alleqati A.1, A,2, A.3, B.1, B.2 e



B.3 della L,R. n. 9 del 1999, ad esclusione dei progetti riseNati dal D. Lgs, 152/06 come
modificato dal D. Lgs.4/08 alla competenza del Ministero dell,ambiente e della tutela det
territorio e del mare, elencati nell'Allegato II al medesimo D. Lgs. 152106 come modificato dal D.
Lgs. 4/08 (poiché dal 13 febbraio 2008 viene a decadere l,attribuzione alle Regioni della
competenza ad effettuare le procedure in materia di impatto ambientale per essi).

Si segnala, in paticola.e che i progetti avocati alla competenza statale (elencati secondo la
numemzione dell'Allegato II alla paxte seconda del D. Lgs. 152106 come modificato dal D. Lgs.
4/08; tra parentesi è ripotala, laddove possibile, la numerazione degli Allegati della L.R. 9/99) sono
individùati nella seguente tabella:

2) Centrali per la produzione dell'energia idroelettrica con potenza
concessione sùperiore a 30 MW incluse le diehe e cli invasi direttamente asservirti:

di

10) Parcheggi intenati che interessano superfici superiori ai 5 ha, localizzati in
centrì storici o in aree soggette a vincoli paesaggistici dectetati con atti ministeriali o
facenti parte dei siti LINESCO;

13) knpiariti destinati a trattenere, regolar€ o accumùlate le acque a fini energetici
in modo durevole, di aftezza superiore a 10 m o che deteminano un volume di invaso
superiore a 100.000 m'i

14) Trivellazioni in profondita per lo stoccaggio dei residui nucleari (parte del
punto 8.1.4 della L. R. 9/99)ì

16) Operc ed interventi relatiyi a trasferime[ti d'acqua che prevedano o possano
prevedere tasferimento d'acqua tla regioni diverse e ciò travalichi i comprensori di
dferimento dei bacini idrogafici istituiti a norma delle l€gge 18 maggio 1989, n. 183;

18) Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato (II.
NdR), ove la modifica o l'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti
stabiliti nel Dresente allegato.

Si ricorda, altresì, che la avocazione alla competenza statale conceme anche il caso delle
esclusioni dalle procedurc iù materia di valuiazione di impatto ambientale, previste da11'aft.4,
comma 8, della L. R. 9/99, per i progetti destinati a scopi di difesa nazionale. lnfatti, le disposizioni
di cui al cofnfna 10 dell'af. 6 del D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs.4/08, assegna tale
competenzr al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Tali previsioni
sono, ad ogni buon fine, riportate di seguito:

''10. L autoriîà conpetente in sede stattle wluta caso pet caso i progeuí rcLatui ad operc ed í tene tí
destinati esclusivamenre a scopo di difesa ndziotlale. La esclusione di tali plogeti dal canpo di applicazío e
del prcsente decrcta, se ciò possa prcgíudicdre gli scopi della dfesa azio t'le, è detmi ata con decreto
interminisîeriale del Minktuo della difesa e.lel Mínitrc de 'anbiente e deqa tuteld del teùitotío e del narc.

Tale disposizione (applicazione delle norme del D. Lgs. 152106, come modificato dal D.
Lgs.4/08 owero, in quanto compatibili, continuano ad essere vigenti e da applicare le nome
regionali in materia) riguarda anche I'ambito di applicazione delle procedure di verifica e delle
prccedure di VIA che quindi continua ad essere delinito dagli Aìlegati A.1, A.2, A.3, B.1, B.2 e
8.3 della L.R. n, 9 del 1999 con le modifiche (elencate secondo la numerazione degli Allegati
della L.R.9/99 ed evidenziate in $assetto) indicate nella seguente tabelh (in tabeÌla non sono



riportate le categorie progettuali che non sùbiscono variMioni, che quindi dmangono pienam€nte
applicabili com€ indicato nella L. R. 9/99):

Allegato A.1

A.l. 3)
Attività di coltivazione sùlla terraferma degli idrocarburi liquidi e gassosi e delle risorse
geotemiche;

4.1. 5)
Attivita di coltivazione sulla terraferma delle sostanze minerali di miniera di cui all'art. 2.
comma 2, del R.D, 29 luglio 1927, n. 1443 :

4.1. 9)
Poli hÌisticì e da dipoto quando lo specchio d'acqua è superiore a 10 ha o le aree esterne
iltercssate superano i 5 ha, oppure i moli sono di lunghezza superiore ai 500 metri;

4.1, 10. bis
Impianti termici per la prodùzione di energia elettrica, vapore e acqua calda con potenza
termica complessiva superiore a 150 IVIW;

4,1. 10, ter
Impianti eolici per la produzione di energia elettrica, con procedimento nel quale è prevísta la
partecipazione obbligatoria del rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali;

A.1 .10. quater)
Impianti chimici integrati, ossia impianti per la produzione su sc|la industriale, mediante
processi di trasformazione chimica, di sostanze, in cui si trovano afliancate varie unità
produttive funzionalmente connesse tra di loro:
- per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base;
- per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base;
- per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto, potassio (Ierlilizzanti

semplici o composti);
- per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e di biocídi;
- per la fabbricazione di prodotti farmaceutici di base mediante procedimento chimico

o biologico;
- per la fabbricazione di esplosivi;

4.1. 10. quinques)
Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato, ove la modifica o
I'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel Dresente alleeato,

Allesato ,{.2

4.2.2)
Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operuioni di cui all'allegato B,
lettere Dl, D5, D9, D10 e D11, ed all'allegato C, lettera Rl, della parte quarta del D. Lgs. 152/06
come modificato dal D, Lqs. 4/08;
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4.2.3)
knpianti di smaltimento e tecupero di rifiuti non pericoiosi, con capacità superiote a 100 Vgiomo,
mediante opeÉzioni di incenerimento o di trattamento di cui all,allegato B, lettere D9, Dlo e D1l,
ed allegato C, letter. Rl, della parte quarta del D. Lgs. 152/06 come modilicato dal D. Lgs.
4/08;

4.2.4)
Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi mediante operazioni di raggruppamento o
ricondizionamento preliminad e deposito preliminare con capacita supeúore a 200 lgiomo
(operazioni di cui all'allegato B, lettere D13, D14 della parte quarta del D. Lgs. 152/06 come
modificato dal D. Lgs.4/08);

4.2. 5)
Discariche di rifiuti urbad non pericolosi con capacità complessiva snpedore a 100.000 mc
(operazioni di cui all'allegato B, lettere Dl e D5, della parte quarta del D. Lgs, 152106 come
modilicato dal D. Lgs. 4/08); discariche di rifiuti speciali non pericolosi (operazioni di cui
all'allegato B, lettere Dl e D5, della parte quarta del D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs.
4/08), ad esclusionqdelle discariche per inerti con capacità complessiva sino a 100.000 mc;

4.2. 6)
Impianti di smaltimento di rifiuti îon pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare con
capacità superiore a 150.000 mc oppwe con capacita superiore a 200 t/giomo (operazioni di cui
all'allegato B, lettera D15, della parte quarta del D, Lgs, 152/06 come modilicato dal D. Lgs,
4/08);

A.2.',l)
Impianti di smaltimento di rifiuti mediante operazioni di iniezìone di profondit4 lagunaggio,
scarico di rifiuti solidi nell'ambiente idrico, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino,
deposito permanente (operazioni di cui all'ailegato B, lettere D3, D4, D6, D'7 e D12, della parte
quarta del D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs. 4/08);

4.2. 9)
Impianti industriali destinati alla fabbricazione di pasta per carta a partire dal legno o da altre
materie fibrosei

A.2. l0)
Impianti industriali destinati alla fabbricazione di carta e cartoni con capacita di produzione
superiore a 200 tonnellate al giomo;

4.2. 11)

Eletfodotti per il trasporto di energia elettrica con tensione nominale superiore a 100 kV con
tracciato di lunghezza superiore a l0 km;

4,2. 14. bis)
Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato, ove la modifica o
I'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente allegato.

Allegato A,3



A.3.2.bis)
Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato, ove Ia modifica
I'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente allegato.

o

Allegato B.1

8.1.2)
Attività di ricerca sulla terraferma delle sostanza minerali di minier| di cùi all,art. 2, comma 2,
del r€gio Decreto 29 lùElio 1927, n.1443, di idrocarburi liquidi e gassosi, ivi comprese le risorse
geotermiche. rnclu:e le relative attivirà minerarie;

B.1.3)
Estrazione di sostanze minerali di miniera di cui all,art. 2, comma 2r del
1927, n.1443 mediante dragaggio marino o fluviale;

regio Decreto 29 luglio

B,l, 6)
knpianti temici per la produzione di energia elettrica, vaporc e
complessiva superiore a 50 MW;

acqua calda con potelÌza termica

8.1.7)
knpianti per il trattamento di residui radioattivi;

8.1.8)
Impianti per la pîoduzione di energia idrcelettrica con potenza installata superiore a 100 kW;

B.r. 12)
Inteîporti, piattaforme intermodali e terminali intermod.li;

B. 1. 15)

8.1. r7)
Pofi e impianti portuali marittimi, fluviali e lacuali, compresi i porti di pesca, vie naviqabili:

B. r. 21)
Derivazioni di acque superficiali ed opere comesse che prevedaao derìvazioni superiori a 200 litri
al secondo o di acque sottenanee che prevedaao derivazioni superiori a 50 litri al secondo nonché
le trivellazioni finalizzate alla ricerca per derivazioni di acque sotterranee superiori a 50 litri
al secondo; progetti di ricarica artificiale delle acque fteatiche non comDresi nel punto A.1.1):

8.1. 22. bis)
lmpianti di gas$ificazione e liquefazione del carbone;

B.l,22, tet)
Impianti per la fusione di sostanze minerali, compresi quelli destinati alla produzione di fibre
minerali con capacità di fúsione di oltre 20 tonlellate rl giorno:

8.1. 2. quater)
Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato
B, lettere D2, D8 e da Dl3 a Dl5, ed all'allegato C,lettere da R2 a R9. dell. D.rte ouarta del



D. Lgs, 152/06 come modificato dal D. Lgs,4/08;

B.l. 22. quinques)
Impianti di smaltimento e recùpero di rifiuti non pericolosi,
superiorea 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C,
parte quarta del D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs. 4/08i

con capacità complessiva
lettere da Rl a R9, della

8.1. 23. bis)
Modifiche o estensioni di progetti di cui all,allegato A.1 o all'allegato 8.1 già autorizzati,
re lizzati o in fase di te^lizz'jzioÍe, che possono avere notevoli ripercussioni negative
sull'ambiente (modificr o estensione non inclusa nell,allegato A.1).

ALLEGATO 8.2

8.2.3)
Progetti di gestione delle risorse idriche per I'agricoltura compresi i progetti di irrigazione e di
drenaggio delle telre per una superficie superiore ai 300 ha;

8.2.22)
Impianti di produzione di vetro compresi quelli destinati alla produzione di fibre di veho, con
capacità di fusioùe di olhe 20 tonnellate al giorno;

8.2.23)
Fabbricazione di prodotti ceramici mediaate cottua, in paficolare tegole, mattoni, mattoni
refrattari, piastrelle, $es o porcellane, con capacità di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno
e/o con capacità di forno superiore a 4 metri cubi e con densità di colata per forno superiore a
300 kg al metro cuboi

8.2.35)
Impianti per la concia del cuoio e del pellame qualora la capacità superi le 3 tonnellate di prodotto
finito al giomo;

8.2. 41)
Porti tùristici e da diporto quando lo specchio d'acqua è inferiore o uguale a 10 ha o le aree
esterne interessate non superano i 5 ha, oppure i moli sono di lunghezza inferiore o uguale ai
500 metri, nonché progetti di intervento sui porti già esistenti;

8.2. 45)
hnpianti di smaltimento di rifiuti ubani noÌì pericolosi mediante opeÉzioni di incenedmento o di
tmttamento con capacità complessiva superiore a l0 Vgiomo (operazioni di cui all'allegato B, iettere
D2, e da D8 a D11, delh parte quarta del D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs, 4/08);
impianti di smaltimento di rifiùti non pericolosi mediarte operazioni di raggruppamento o di
ricondizionamento preliminari con capacità massima complessiva superiore a 20 lgiomo
(operazioni di cui all'allegato B, lettere Dl3 e D14, della parte quarta del D. Lgs, 152106 come
modificato dal D, Lgs. 4/08);



8.2.46)
Impiarti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, con capacità complessiva supedore a 10
lgiomo, mediante operazioni di incenedmento o di trattamento (operazioni di cui all'allegato B
lettere D2 e da D8 a D11, della perte quarta del D. Lgs, 152/06 come modificato dal D. Lgs.
4/08);

8.2. 47)
knpianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi mediante operazioni di deposito
preliminare con capacità massima superiore a 30.000 mc oppue con capacilà superiore a 40
lgiomo (operazioni di cui all'allegato B, lettera D15, della parte quarta del D, Lgs. 152/06 come
modilicato dal D. Lgs.4/08);

8.2.48)
Discariche di rifiuti urbani non pericolosi
(operazioni di cui all'allegato B, lettere D1
modificato dal D, Lgs. 4/08);

con capacità complessiva iíferiore a 100.000 mc
e D5, della parte quarta del D. Lgs. 152/06 come

8.2.50)
Depositi di fanghi, diversi da quetli disciplinari dal D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs.
4/08, con capacità superiore a 10.000 metri cubi;

B.2.55)
Stabilimenti di squartamento con capacità di prodùzione superiore a 50 tonnellate al giorno;

B. 2. 57.bis)
Modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato A.2 o all'allegato 8.2 già autorizzati,
realizz ti o in fase di realizzazione, che possono ayere notevoli ripercussioni negative
sull'ambiente (modificr o estensione non inclusa nell'allegato ,A..2).

ALLEGATO B.3

8.3. 1)
Impianti di allevamento irtensivo di animali G)îogetti non compresi nel punto 8.3. 2) il cui numero
complessivo di capi sia maggiore di quello derivante dal seguente rapporto: 40 quintali di peso
vivo di animali per ettaro di terreno funzionalmente asservito all,alleyamento. Sono
comunque esclusi, indifferentemente dalla localizzazione gli .llevamenti con numero di
animali inferiore o uguale ar 1.000 avicoli,800 cunicoli, 120 posti per suini da produzione (di
oltre 30 kg) o 45 posti per scrofe, 300 ovicaprini, 50 posti bovini;

B.3.6)
Progetti di sviluppo di aree urbane, nuove o in estensione, interessanti superfici superiori ai 40 ha;
prcgetti di riassetto o sviluppo urbafÌo alf intemo di aree ubane esistenti che interessano superfici
superiori ai l0 ha;

8.3.7)
Progetti di costruzione di centri commerciali di cui al D, Lgs. 31 marzo 1998, n. ll4 "Ríîotha
della disciplina relalìvo al setlorc del commercío, a onna dell'trticolo 4, comma 4 della lcgge 15
,narzo 1997, tt. 59"i parcheggi di uso pubblico con capacità supedori a 500 posti auto:



B.3.8)
Costruzione di strade di scorrimento in area urbana o potenziamento di esisúenti a quatho o più
corsie con lunghezza, in lrea urbana o extraurbana, superiore a 1.500 metiì

8.3.9)
Sistemi di trasporto a guida vincolata (kamvie e metropolitane), funicolari
particolare, esclusivamente o principalmente adibite al haspofo di passeggeri;

o linee simili di tipo

8.3. r l)
Piste da sci di lunghezza superiore a 1,5 km o che impegniro una superlicie superiore a s
ettari;

B.3. 12)

Villaggi turistici di superficie superiore a 5 ha, centri residenziali turistici ed esercizi alberghieri
con oltre 300 posti letto o volume edificato superiore a 25.000 mc, o che occupano ùrla superficie
sùperiore ai 20 ha, esclusi quelli dcadenti alf interno dei certri abitati;)

B.3. l3)
Terreni da campeggio e caravaning a catattere permanente con capacità superiore a 300 posti
roulotte, caravan o di superficie superiore a 5 ettari;

B.3. 14)

Paxchi tematici di superncie superiore a 5 ettari;

B.3. 15 bis)
Modifiche o estensioni di progetti di cui.ll'allegato A.3 o all'allegato 8.3 già autorizzati,
realizzati o in fase di realizzaziolie, che possono avere notevoli ripercussioni negative
sùll'ambienîe (modilica o estensione non inclusa nell'allegato A.3).

Si segnala che le nuove tipologie progettuali previste dal D. Lgs. 152106 come modificato
dal D. Lgs. 4/08 sono state assegnate, in ottemperanza a quanto previsto dai citati D. Lgs., alla
competenza della Regione, fermo restardo che con legge regionale tale competenza potrà essere
delegata alle Autonomie locali come previsto dall'af. 4, comna 4, del D. Lgs. 152106 come
modificato dalD. Lgs. 4/08.

Si sottolinea che le nuove tipologie indicate nella precedente tabella ai punti A.1. 10.
quinques), A.2. 14.bis), A.3. 2.bis), 8.1. 23 bis), B.2. 57.bis) e 8.3. 15.bis) sostituiscono la
previsione di cui all'art. 4, comma l, della L. R. 9/99 relative alla sottoposizione alle procedure di
verifica (screening) per i "progetti di trasformazione od ampliamento dai quali derivino impianti,
opere o interventi con caratteristiche e dimensioni rientranti ùa quelli previsti negli Allegati A.1,
A.2, A.3, B.1, B.2 e 8.3.".

Al riguardo paxe opportuno richiamare integralmente la definizione di modifica data al1'art.
5, conma 1, lettera l), del D. Lgs. 152106 come modificato dal D. Lgs. 4/08:

modifca: k |atiazione di t píano, prcgramma a proge o approrato, comprcse, nel caso deì
progetti, Ie variazioní de e larc caruîterktiche o del lorc íunzionamento, oyvera un lon
pofenianento, che possdno yodufte elfetti su 'ambientei' .
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Si sottolinea, inoltre, che a seguito della sentenza della Corte di Giustizia europea del 23
novembre 2006 (Causa C-486/06) con cui I'Italia è stata condannata per l,esclusione degli impianti
di recupero di rifiuti soggefti alle procedure semplificate, di cui agli artt. 3l e 33 del D. Lgs. n. 22
del 199'7 e successive modifiche ed integrazioni, dalla effethrazione delle procedure in materia di
Valutazione di impatto ambientale, nelle modifiche Giportate nell'ultima tabella), non sono più
ricomprese le esclusioni, per gli impiallti di recupero di rifiuti soggetti alle procedure semplificate,
dalle procedue di verifica (screening) e dalle procedure di VIA.

Al riguardo appare utile indicare che le disposizioni normative italiane vanrlo interpretate
coerentemente con il diritto comunitario, prevalente sul piano della gerarchia delle fonti, e con
I'interpretazione data dalle sentenze della Corte di giustizia eùopea secondo cui le stesse sentenze
hanno efficacia vincolante erga omoes pff i gìudici intemi e per le autotia amminishative dei
singoli Stati membri.

Al fine di utilizzare criteri omogenei, appare, quindi, utile fomire le seguenti ìndicMioni:

a) tutte le categorie progeftuali dformulate, al fine di eliminare l,esclusione condannata
dalla Corte di giustizia europea, concemono tipologie progettuali di ..impianti,'i quindi è
esclusivamente per tali tipologie che l'esclusione non trova più applicazione; in altri
termini:
. le attività di recupero di rifiuti non sono soggette a procedure di verilica

(screening) ed a procedure di VIA;
. mentre gli impianti di recupero di rifiuti soro soggetti a procedure di verifica

(screening) ed a procedure di vlA;

I'obbligo di svolgere procedure di verifica (screening) e procedure di VIA (owiamente
secondo Ie soglie pertinenti ad ogai singola tipologia progettuale) per gli impianti di
recuperc di rifiùti (precedentemente assoggettati esclusivamente a procedrre
semplificate, in base alle norme dichiarate illegittime dalla citata sentenza della Corte di
giustizia eùropea) decone sicuamente a far tempo dalla data della citata sentenza della
Corte di Giustizia europea del 23 novembre 2006; per gli eventuali impianti approvati o
autorizzati in date successive appare utile indicare la necessità di effettuare la pertinente
procedura di vedfica (screening) o procedura di VIA, invitando i fispettivi gestori o/o
proprietari ad effettùare tal€ adempimento al fine di sanare la mancanza dei necessari
prowedimenti amminishativi conclusivi della procedura di verifica (screening) o della
procedura di VIA;

per tutti i nuovi progetti di impianti di recupero di rifiuti, a far tempo dal 13 febbraio
2009 trovano owiamente applicazione le rrorme della L. R. 9199 come integrate dalle
disposizioni del D. Lgs. 152106 come modificato dal D. Lgs. 4/08, ogg€tto della prcsente
circolarc.

b)

c)

Pùò essere utile, al fine di contribuire alla identificazione della tipologia progettuale di
impianto ai fini della applicazione delle procedue in materia di valutazione di impatto ambientale,
indicare che in va e normative europee e nazionali in materia ambieùtale sono date diverse
definizioni di impianto che evidenziano un nucleo costante di elementi caratterizzanti. Tali elementi
possono essere così sintetizzati: un impianto è costituito da un'unità tecnica composta da un
macchinario o un sistema o da un insieme di macchinari o di sistemi, comprese l€ sh:uttute
tecnicamente connesse, in cui sono svolte una o più attività che possono influite sulle emissioni o
soll'inquinamento (e quindi possano produne impatti ambientali).
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2. ESCLUSIONI

Le esclusioni dalle procedure in materia di impatto ambienlale previste dall,art. 4, comma 8,
della L.R. 9/99 sono sostituite dalle disposizioni di cui ai commi 10 e 1l dell'art. 6 del D. Lgs.
152106 come modificato dal D. Lgs. 4/08. Tali previsioni sono, ad ogni buon fine, riportate di
seguito:

'10. L'autorità co pete te in sede statdle vdlura caso per caso i progeui rclativi ad opere ed interuenti
d^tinati esclusiyame te a scopo di difesa ndzíonale. La esclurione di tati prcgeti dal canpo di applicazione
del prcrcnte decreto, se ciò possa prcgiudicate gli scopi de a difesa nazìo ale, è detemínata co dcreto
ìiteministeriale del Mi'1ìstto de a difesa e del Ministto dell'ambìente e de a tutela del tenitorío e del nare.

Il. Sorc esclusi in tuuo ín parte dal canpo dì applicazio e del prcsente deÙeto, qud do on sia
possibile í alcun nodo syolgere la -,'dtutazio e di impaúo ambíentale, singoli íntenentí disposti ìn yía
d'ursenza, ai sensi dell'articolo 5. conni 2 e 5 de a lesse 24 Jebbruio 1992, n. 225, at soto scopo di
salvagua/dare l íncolumità de e persone e.li neíere in sicurezza glí ínnobili da un pej"icalo in inente o a
seguito di calamità. In tale caso I autotità competente, sulla base della docunentazione imnediatanente
trasmessa da e autotità che dispongono tali intenenti:
a esaninú se sia oppottuna un'dltuafonld di yalutdzione;
b) nette a dísposizione del pubblico coiNolto le informazioni raccolte co| le altre fome di yalutazione

dí cui aua letteru a), le infomazío i rclatiye a a decisione di esenzione e le ragioni per cui ò stata
concessa;

c informa la Conmissione europea, trcnite il Ministerc dell ambiente e detla tutela del tenitorio e det
marc nel &rso di inrenenîi di competenn rcgiondle, prina di consentire il rilascio
de 'autorizzszione, dele norì1,azioní de esclusione accludendo le infomazioni messe a disposizíone
del pubblico. "

3. L'ATTRIBUZIONE DI COMPtrTENZE

La disposizione di cui all'art. 35, cornma 2, del D. Lgs. 152106 come modificato dal D. Lgs.
4/08 riguarda aache l'attribuzione di competenze delle procedure di verifica e delle procedure di
VIA che quindi continua ad essere definíto dall'art. 5 della L.R n, 9 del 1999.

4. PRESENTAZIONE DI UNA COPIA IN FORMATO ELETTRONICO DEGLI
ELABORATI PER LA PROCEDURA DI VERIFICA ISCREENING) E PER LA
PROCEDURA DI I'IA

Si segnala che, ai sensi di quanto disposto rispettivamente dall'art.20, comma 1, per la
procedura di verifica (screening) e dall'aft. 23, cornma 2, per la procedura di VIA, il proponente
deve trasmettere all'autorità competente alche una copia conforme in formato elettronico.

Al riguardo sernbra utile indicare che sia trasmessa una copia in formato "PDF" al frne di
favorire i processi di partecipazione.

Appare utile che il proponente trasmetta all'autorita competente anche la Épprcseítaziorle
georeferenziata di tutti gli elementi che compongono 10 stesso progetto fsia nel caso di
assoggettamento alla procedura di verifica (screening) sia nel caso di assoggetfamento alla
procedua di VIAI, utilizzando il sistema di riferimento UTM* e/o WcS84, sia su supporto cafaceo
che digitale (.shp).
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5. PROCEDURA DI VERIFICA ISCREENING}

In relazione alle procedure di verifica (Screening) previste dal Titolo II della L. R. n. 9 del
1999, apparc utile sottolineate che non trova più applicazione il .rsilenzio assenso,,, previsto dal
corima 2 dell'ait. 10 della L. R. n. 9 del 1999, in qùanto esso non è più previsto dall,art. 20 del D.
Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs. 4/08.

Occorre, inolhe, considerare che detta disposizione regionale è stata implicitamente abrogata
dall'art. 21 della Legge 11 febbraio 2005, n. 15, il quale ha modificato I'art. 20 della legge n. 241
del 1990, escludendo che il silenzio assenso si formi per gli atti e proc€dimenti riguardanti
I'ambiente(r).

Inoltre, in relazione alle procedure di verifica (Screening) Feviste dal Titolo II della L. R. n.
9 del 1999, occolle sottolineare che I'art. 20, colnma 2, del D. Lgs. 152106 come modificato dal D.
Lgs. 4/08 dispone il deposito degli elaborati in ogni caso nei comuni in cui è localizzato i1 progetto.

Lo stesso art. 20, comma 2, dispone, inoltre che, oltre all'awiso nel Bollettino ufTiciale
regionale, dell'awenuto deposito è anche dato "sintetico awiso all'albo pretorio doi comuni
interessati". Si evidenzia 1a necessita di adempiere anche quest'ultimo ulteriorc adempimento, che
non era previsto nella L. R.9/99.

6. PROCEDURE DI PARTECIPAZIONE

Appaxe utile segnalare che nella pubblicazione degli awisi di arvenuto deposito degli
elabonti, sia per la procedura di verifica (screening) sia per le procedure di VlA, do\.rà essere
ad€guatamente evidenziato che dette procedure vengono effettuate,.ai sensi della L. R.9/99
come integrata ai sensi del D, Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs, 4/08".

fuguardo alle proc€dure di partecipazione, ai sensi di quanto disposto rispettivamente
dall'art. 20, coÍrma 3J e dall'art. 24, comma 4, del D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs.
4/08, i periodi deposito ed i termini per la prcsentazione di osservazioni di cui rispettivarnente
al'art. 9, comma 4, ed all'art. 15, comma 1, della L.R. 9/99 sono cosi definiti:

a) per la procedura di verifica (screening)i 45 giorni;

b) per la procedura di VIA lanche ad esito di procedura di verifica (screening)l:60 giorni.

Tali disposizioni rcndono inefficace e quindi non più applicabile le disposizioni di cui al
conllna 5 dell'af. 9 della L. R. 9/99, nonché la îiduzione a 30 giomi del perìodo di deposito e del
termine per la presentazione delle osservazioni di cui al comma I dell'art. 15 della L. R. 9/99.

Si segnalaao, in particolare, le disposizioni contenute nell'art. 26, colnma 3, del D. Lgs.
152106 come modificato dal D. Lgs. 4/08, che, per le procedure di VIA, prevedono:

1 Qu€sto effetto abrogativo dell'art. 2l deila Legge n. 15 d€l 2005 sulle disposizioni di leggi regionali previgenti
che prcvedano jl foÍnarsi del silenzio ass€nso su atti in materia ambientale è stato dichiarato di rccente dal TAR
Laz io sez. It-bis, nella sentenza 26 îebbraio 2008, n. I 5 12. Si consid€ri, inoltre, che la Commissione eu.opea ha nel
2004 apefo una formale procedura di inftazione contro lo Stàto italiano, per contrasto di tale previsione con l€
norme comunitarie che non prevcdono il silenzio assenso per la procedum di verifica (screening).
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. la possibilità per I'autorità competente di prolvedere alla pubblicazione delle
integrazioli inviate dal proponente; nuova pubblicazione da cui iniziano
nuovamente a decoÍere i termini procedurali di 60 giomi per la presentazione di
osservuioni aggiuntive e di 90 giomi (complessivi di 60 + 30 giomi) per la
assunzione del prowedimento di valutazione di impatto ambientale;

. I'interruzione della procedura, con effetto di pronuncia interlocutoria negativa,
nel caso in cui il proponente non ottemperi alla richiesta di integrazioni o ritiri la
domanda. La "pronuncia interlocutoria negativa", insierne alla non realizzabilità del
progetto presentato, comporta la possibilità per il proponente di ripresentate il progetto
per I'awio di una nuova procedura di VIA che si configùra a tutti gli effetti come
nuovo procedimentol si sottolinea la differenza di tale.'pronùncia interlocutoria
negativa" da un esito negativo della procedura di VIA che assume il significato di non
sostenibìÌità ambientale di quel progetto che quindi non può pirì essere, senza
signifi cative modifiche, ripresentato ed approvato.

A chiarimento si riportano di seguito le disposizioni in merito:

"3. ......L autorità conpetente, ow rianga ileyante pet il pubblico la conascenza dei contenutt dele
integrazioni, dkpone che it proponente deposin copia delle sfesse presso I apposito ltffcio dett'autorità
conpete te e dia ayviso de awenuto deposito secondo Ie modalità di cLí a 'aúicota 21, conni 2 e 3. h tal
caso chiunque entro sessanta giorni può prcsentorc ossenazioni aggi ntiye. lt prol, edi e to di yatutizione
de jnpdúa ambie tale è esprciso entrc íl terùí e di nownta gioni dalta trasnlssione .lella docunentazione
i tegrutiva. Nel casa ín cui il proponente no oftempei a e fichieste di inîegrazioni o ritii la .lo anda, no
sí prccede all'ultetíore cotso de a wlutdtio e. L'interruzìone dela procedwa ha eîe o di prcnuncia
inte o.utotia negatiya.".

7. PRESENTAZIONE DELLA DOM,{NDA PER LA PROCEDURA DI !'IA

Si evidenzia che, ai sensi dell'articolo 23, comma 2, del D. Lgs. 152106 come modificato dal
D. Lgs. 4/08, alle domande per la procedura di VIA deve essere "allegato I'elenco delle
autorízzctzioní, intese, concessíoní, lícenze, palerí, nulla astr7, e dssensí comunque denomínatí, già
acquisítí o da acquisíre, ai Jíne della realízzazione e dell'esercizío dell'operd o intet-venîo".

Si evidenzia, inoltre, che, ai sensi dell'articolo 23, comma 4, del D. Lgs. 152106 come
modificato dal D. Lgs. 4/08, per le domande per la procedura di VIA, entro henta giomi dalla
presentMione della domafida e dei telativi elaborati "l'aunrítà competekte veriica la completezza
della documenîazione- Qualorc quesîa rtsultí íncompleta ùene reslítuíta al proponenîe con
l'índicazione degli elementí manca ti. Ih tal caso il progetto si ihtende on prese tato.".

A tal fine si sottolinea che apparc necessario ch€ il proponente, prima della pubblicazione
dell'awiso di aw€nuto deposito nei Bollettino Ufficiale della Regione e sul quotidiano, prorveda a
trasmetterc all'autorità competente (individuata ai sensi dell'art. 5 della L. R. 9/99) la
documentazione per consentire 1'effettuazione della citata verifica di completezza.

Appare, inoltre, utile sottolineare che tale hasmissione all'autorìtà competente al fine dello
svolgimento della citata "verifica di completezza" della documentazione venga effettuala con le
modalità di seguito specificate:

r qùalora presenti un progetto rclativo ad opere pùbbliche o di interesse pubblico, il
proponente deve prowedere direttamente a tale trasmissione (ai sensi dell'art. 7 della L,
R.9/99);
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. qualora presenti un progetto relativo ad attivita produttive, il proponente deve
prowedere per il tramite dello spofello unico per le attività produttive a tale
trasmissione (ai sensi dell'af. 6 della L. R. 9/99).

Tali disposizioni tendono necessario che l,autorità competente, effettuata la verifica di
completezza, prowede direttamente a far pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione
I'amuncio dell'ar.venuto deposito nonché a comunicare al proponente la data di tale pubblica;ione
affinché proweda alla pubblicazione del medesimo a\.viso su un quotidiano difÍìrso nel territorio
interessato (ai sensi dell'art, 14, comma 2, della L. R. 9/99).

Tale modalita appare necessaria in una prima fase, in attesa della predisposizione (in corso
di elaborazione da parte dei competenti uffici regionali) di una articolata check list (differenziata
per le diverse categorie progettuali) da utilizzare in modo uniforme ifl tutto il territorio regionale,
anche dagli spofelli unici per le attività produttive.

TE DI NI PER ROCEDI]RA DI
PRESENTAZIONE DI INTEGRAZIONI VOLONTARIE

Riguardo alle richieste di integazioni ed apprcfondimenti alla documettazione presentata
dal proponente per le procedue di VIA quanto previsto dall'art. 13, commi 3 e 4, delia L. R. 9/99,
ai sensi dell'art. 26, comma 3, del D. Lgs. 152106 come modificato dal D. Lgs.4/08, va integato
dalle seguenti disposizioni:

l'autorita competente può richiedere al proponente, entro 120 giorni dall'atwio della
procedura in un unica soluzione, integrazioni, con l,indicazione di un termine per
la risposta che non può superare i 60 giorni, prorogabili, su richiesta del
proponente! per un massimo di ulteriori 60 giorni;

non trova più applicazione la limitazione ad ,.una sola volta,, de1la facoltà del
prcponente di presentare, di propria iniziativa, integrazioni.

9. ATTI IN MATERIA AMBIENTALE COORDINATI E SOSTITUITI NELLE
PROCEDURE DI \,'IA

Ai sensi dell'art. 26, comma 4, del D. Lgs. 152106 eome modificato dal D. Lgs. 4/08, il
prowedimento di valut^zione di impatto ambientale sostituisce o coordjna,,tutte le auîorizzazioní,
i tese, co cessioni, lícenze, pareri, nulla osta e assensi cotfiunqae denominati in materia
ambíentale, necessari per la realizzazione e I'esercizio dell'opera o interyento inclusa, nel caso di
ímpianîi che ricadono nel campo dí applicazíone del decreto legislatívo 18 febbraio 20A5, n. 59,
l'aùtorizzazione íntegrata ambíentale di cuî al medesimo decreto.".

Questa disposizione implica che non trova piir applicazione, per i progetti relativi alle
attività produttive, la limitazione agli ,.tti "dì cornpetenza della Regione, delle Pro.tti cia, del
Corrrune e dell'Ente di gestio e di srca naturule prctettq rcgíonore", disposta dall,art. 17, comna
l, della L. R. 9/99.

In altri termini, il prowedimento di valutazione di impatto ambientale comprende e

sostituisce tutti gli atti di assenso iÍ materia ambientale, anche qualora di competenza di
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amministrazioni statali, e, quindi, alla relativa Conferenza di servizi devono essere convocate
anche le arruninistrMioni statali.

10. POTERI SOSTITUTIVI PER LE PROCEDURE DI VIA

Si sottolinea che trova applicazione quanto stabilito dall'atr. 26, comma 2, del D. Lgs,
152/06 come modificato dal D. Lgs. 4/08, che dispone, anche per le procedure di VIA non attribuite
alla competenza statale in assenza di una legge regionale di recepimento, che I'inùtile decorso del
termine di 150 giorni o\.vero, nel caso di ripubblicazione del progetto, di 330 giorni (da
computarsi al netto delle eventuali interruzioni e sospensioni) implica I'esercizio del potere
sostitutivo da parte del Consiglio dei Ministri, che prowede, su istaoza delle ammrnistrazioni o
delle parti interessate, enho sessanta giomi, previa diffida all'organo competente ad adempire enÍo
il termine di venti giomi.

Ad ogni buon fine appare utile riportare integralmente il testo del citato comma 2 dell'art.
26i

"2. L'inutile decorso del temíne dí centoctnquanta giornL previsto dal comma l, da
computarsi tenuîo conto delle evennalí interruziofit e sospensioní i tet-venute, owero, nel
caso di cui al comma 3 del presente articolo, l'ínutíle decorso del îermine di trecentotrenla
giornî dalla data dí presentazione del progetto di cuì all'articolo 23, comma 1, ímplica
I'esercizio del potere sostitutfuo da parte del Consiglîo deí Mínistri, che pro.rrede, su
ísta zú delle amministlaziohi o delle partí í teressate, entro sesscrhta gíorní, prevía dffida
all'orga o competente ad adempírc ek ,o íl temi e di \)entj gíor í. Pel i progetti sottopostí
a valutazíofte dí ímpatto ambíentale in sede non statule, si applícano le disposizíoni di cuí al
periodo precedente Jìno dll'enîrata ín yígore di apposite norme rcgio ali e delle provínce
autonome, da adotta.rsi nel fispetto della díscíplína comunítaria vige te i matelia e del
princípio della fissazione di un temine del procedímento.".

Al riguardo appare utile, applicandosi i principi generali, di rango costituzionale, in materia
di poteri sostitutivi, precisaÌe che:

. la previsione del possibile intervento sostitutivo non esaurisce, allo scaderc del termine di
150 owero di 330 giomi, la potestà dell'autorità competente a prowedere (tardivamente) ad
emettere il relatìvo prowedimento di VIA;

o successivamente alla scadenza del termìne di 150 ot vero di 330 giomi il Consiglio dei
Minishi può, su dchiesta del proponente o di altro soggetto interessato, diffidaxe
fomalmente l'autorita preposta alla valutazione ambientale a concludere i1 procedimento
nei successivi 20 giomi;

. entlo quest'ultimo termine di 20 giomi l'autorità competente può prowedere a concludere il
prcwedimento owerc comùnicare al Consiglio dei Ministri le ragioni del itardo;

. hascorso quest'ultimo termine di 20 giorni viene meno la potestà dell'aùtorità preposta alla
valutazione ambientale a prowedere e comincia a decorrete l'ulteriore temine di sessanta
giomi entro il quale il Consiglio dei Ministri può assumere, in via sostitutiva, il
prowedimento conclusivo del procedimento, tenendo conto delle eventuali deduzioni della
stessa autoria, owero prendere atto dei fatti impeditivi della conclusion€ del prccedimento.
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11. PUBBLICAZIONI SUL SITO WEB

_. Si segnala la necessità di ottemperare ale seguenti ulteriori disposizioni di pubblicizzaziore
disposte dal D. Lgs. 152106 come modificato dal D. Lgs. 4/08:

a) pubblicazione sul sito WEB dell'autorità competente dei principali elaborati del
progetto preliminare e delle relazioni predisposti per la procedura di verifica
(screening), disposta dall'art. 20, coÍma 2;

b) pubblicaziore inte$ale sul sito WEB dell,autorità competente del pro!.vedimento di
decisione della procedura di verifica (screening), disposta dall,art. 20, comma 7,
lettera a);

c) pubblicazione sul sito WEB dell,autorità competente dell,anmrncio di awenuto
deposito della domanda di effettuazione della procedula di VIA e dei relativi
elaborati (vale a dirc almeno la sintesi non tecnica, owero,se possibile, il prcgetto
definitivo ed il relativo studio di impatto ambientale), disposta dall,art. 24, comma l;

d) pubblicazione sul sito WEB dell'autorità competente di',tutta la docume tazione
istntttoria" relativa alla procedura di VIA, disposta dall'afi. 24, comma 10. A1
rìguardo appare necessario sottolinearc che la documentazione istruttoria da rcndere
pubblica è rappresentata dagli atti uffrciali effettuati dalla Conferenza di Servizi,
indetta in ogni procedura di VIA ai sensi dell'alt. 18 della L. R. 9/99. euirdi,
tipicamente, sono da pubblicare sul sito WEB dell'autorità competente, oltle al
progetto definitivo ed al relativo studio di impatto ambientale ed alle inte$azjoni
comunque inviate dal proponente, le richieste di integrazioni ed apprcfondimenti, il
úppofo sull'impatto ambientale approvato dalla Conferenza di servizi ed il
prowedimento di valutazione di impatto ambientale conclusivo della procedura di
VIA. Appare, inoltre, utile indicare che, per l'archivio stodco delle procedure di
VlA, sia sufflciente pubblicare sul sito WEB dell,autorita competente il
prowedimeùto finale di valutazione di impatto ambientale con I'indicazione del
luogo dove possibile reperire tutta la documentazione sopÉ indicata.

pubblicazione integale sul sito WEB dell'autorità competente del prowedimento di
valutazione di impatto ambientale, con I'indicazione della sede dove si può prendere
visione della documentMione rclativa, disposta dall'art. 27, comma 2i

obbligo di dare informazione attraveno i siti WEB dell,autorita competellte,
dell'autorità procedente e delle ARPA delle modalita di svolgimento del
monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive adottate, disposto
dall'al. 28, corùra 2.

12. TERMINI pr REALIzzAZtoNE DEI pRocETTr

I termini per la realizzazione dei progetti soggetti a valutazione di impatto ambientale e di
validità del pror'vedimento di valutazione di impatto ambientale previsti dal comma 7 dell'art. 17
della L. R. 9/99 sono sostituite dalle disposizioni di cui all,art. 26, comma 6, del D. Lgs. 152106
come modificato dal D. Lgs- 4/08, che, sostanzialmente, stabiliscono un termine di 5 anni per la
realizzazione dei progetti dalla pubblicazione del prowedimento di VIA, fatte salve la

e)

f)
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possibitità per I'autorità competente di stabilire termini più lunghi in casi particolari e la
possibilità per I'autorità competente di concedere proroghe su istanza del proponente.

Ad ogni buon fine si riporta di seguito il testo del comma 6 dell'art. 26:

"6. I progettí sottoposti allafase dí ralutazíone deyono essere realízzati ektro cîhque ahní
dalla pubblícazione del prowedimehto di valutazione dell'ímpatto ambie tale. Te uto co/tto
delle carattedsîiche del prcgetto il prowedithento può stabilire un período píù lungo.
Trascorso detlo peliodo, salvo proroga concessa, su isîanza del propo ekte, dall'autorità
che ha emanato il prowedímento, la pt ocedura di valutazíone dell'ímpatto ambientale deve
essere feíterala. "

13, MoNrroRAGGlo

Si evidenzia che, ai sensi dell'art. 28, comma 1, del D. Lgs. 152106 come modificato dal D.
Lgs. 4/08, "Il prowedimehto di talutazíone dí ímpatto ambientale cohtiene ognì opportunct
indicazíohe pet la progettazíone e lo srolgituenîo delle attiyitò di controllo e monitoraggio degli
impatti.".

Si evidenzia,inoltre, che, ai sensi del medesimo art. 28, comma l, del D. Lgs. 152106 come
modificato dal D. Lgs. 4108, "11 monítoraggio assicuta ...... il conîrollo sugli impati ambíentalí
sígnírtcaivi sull'ambiente plorocati dalle operc apprcvate, nonché la corríspondenza alle
ptescriziohi espresse sulla compatibilítà ambie tale dell'opera, anche, al fne di individuare
tempestivamenle gli impattî egativì ímprevìsti e dí consentire all'auturttà competente di essere ín
grado di adottale le opporîune misure cotettive."

14. CoNFLtrro rRA RxcIoNI IN cAso pr pRocxpuR[ INTERRf,ctoNALT.

Si segnala che, nel caso in cui per le procedure di verifica (screedng) e per le procedure di VIA
intenegionali non sia raggiunta una intesa ha le Regioni interessate come previsto dall'art. 19
comma 1 della L. R. 9/99, trova applicazione quanto disposto dall'art. 31 del D. Lgs. 152/06 come
modificato dal D. Lgs.4/08:"In caso di piahi, ptogrammi o progettí la cui vtlutazîo e ambientale
è rímessa alla regíone, qualora síano ínleressaîi lelritori di pìù tegioní e sí manifestí un conÍitîo
tra le autolità competehtt di tali regíoni círca gli ímpatti ambíentali di un plano, programmo o
progetto localizzato sul teftítorío di una delle legioní, il Prcsidente del Consiglio dei ministtí, su
cokforme pal"ere della Conferenza permanente per i ruppotfi tta lo Sturo, le regioni e le province
autono e di Tre to e di Bolzano, può dispote che sí applichino le procedure previste dal presente
decreto per í piani, progrummí e prcgetti di competenza statale.".
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